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Pianta piano terra

Pianta piano primo

BELVEDERE 2
via Belvedere
inizio lavori :  1987
fine lavori   :  1988
progettisti  :   arch. L.Sacco 
                       arch. R.Rivolta
impresa      :  Edilfutura

BELVEDERE 1
via Doria
inizio lavori :  1984
fine lavori   :  1986
progettisti  :   arch. Morpugo
impresa      :  Edilfutura

BELVEDERE 3
via Odescalchi 
inizio lavori :  1991
fine lavori   :  1993
progettisti  :   arch. L.Sacco 
                       arch. R.Gianella
impresa      :  Cugini Fidenzo & C.
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planivolumetrica, alle case a schiera dei primi quartieri razionalisti, in Europa.

per aggregazioni successive e ne ricostruiscono senza infingimento l’atmosfera.
­A Dairago si  richiama l’architettura lombarda con sobri cenni ai nuovi stilemi del Postmodern.

perché risponde al desiderio della casa singola e autonoma e all’esigenza collettiva di non creare una
urbanizzazione diffusa, costosa in termini di opere pubbliche e di consumo di suolo. È comunque un tipo
edilizio previsto, seppure in misura minore, nei PEEP.La Cooperativa ha realizzato nove interventi di case a
schiera per 106 alloggi .L’alloggio è sempre costituito da soggiorno, cucina, due stanze e due bagni, ma
la dimensione, per ragioni distributive, è generalmente superiore; di regola è previsto l’uso del sottotetto,
che amplia ulteriormente la dota­zione di spazi.La variante “duplex” cioé l’alloggio su due piani ma
senza giardino, è spesso impiegata negli interventi di recupero in presenza di corti comuni.Le “soluzioni

spazi verdi e allineati sulla strada (l’area a disposizione era molto limitata anche per ragioni morfologiche
del terreno) hanno connotatiurbani che fanno pensare, non per i caratteri stilistici, ma per impostazione

­Le case a schiera di via Libertà a Turbigo (1993) richiamano l’architettura del borgo rurale che si sviluppa

La casa a schiera, autonoma e con uno o due spazi esterni privati (il giardino d’ingresso e quello sul retro)
è una tipologia antica nata con la prima città industriale nell’800 e rielaborata dall’architettura moderna

arhitettoniche”usate dalla cooperativa sono sempre diverse diverse “soluzioni arhitettoniche” ad esempio:
­Al Belvedere di Turbigo (Belvedere 1, 1986 e Belvedere 2, 1988) gli edifici aschiera, compatti, con piccoli
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